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Arch. Tiziana Pusceddu Ing. Stefano Cadeddu
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Sig. Riccardo Sanna

per la progettazione e l'esecuzione
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Comune di Pabillonis 
Provincia di Sud Sardegna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
OGGETTO: 

COMMITTENTE: 

CANTIERE: 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 
 
 

 
Riqualificazione della Piazza retrostante la Chiesa della Beata Vergine della Neve 

Comune di Pabillonis. 

Via San Giovanni e Via Santa Maria, Pabillonis (Sud Sardegna) 
 

Pabillonis, maggio 2023 
 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
 

 
 

(Architetto Tiziana Pusceddu) 
 

per presa visione 
 

IL COMMITTENTE 
 

 
 

(Sindaco pro tempore Sanna Riccardo) 

 
Architetto Tiziana Pusceddu 
Via San Martino,3 
09170 Oristano (OR) 
Tel.: 3345887755 - 
E-Mail: tizianapusceddu@hotmail.com 

. 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: Riqualificazione della Piazza retrostante la Chiesa della Beata Vergine della 
Neve 

 
Importo presunto dei Lavori: 162´000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 223 uomini/giorno 

Durata in giorni (presunta): 120 

Indirizzo: Via San Giovanni e Via Santa Maria 
CAP: 09030 
Città: Pabillonis (Sud Sardegna) 
Telefono / Fax: 07093529200 

LAVORO 

Dati del CANTIERE: 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
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Ragione sociale: Comune di Pabillonis 
Indirizzo: Via San Giovanni, 7 
CAP: 09030 
Città: Pabillonis (SU) 
Telefono / Fax: 07093529200 

  nella Persona di:   

Nome e Cognome: Riccardo Sanna 
Qualifica: Sindaco pro tempore 

COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Nome e Cognome: Tiziana Pusceddu 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Via San Martino,3 
CAP: 09170 
Città: Oristano (OR) 
Telefono / Fax: 3345887755 
Indirizzo e-mail: tizianapusceddu@hotmail.com 
Codice Fiscale: PSCTZN62R48D585K 
Partita IVA: 00705100956 

 

Nome e Cognome: Tiziana Pusceddu 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Via San Martino, 3 
CAP: 09170 
Città: Oristano (OR) 
Telefono / Fax: 3345887755 
Indirizzo e-mail: tizianapusceddu@hotmail.com 
Codice Fiscale: PSCTZN62R48D585K 
Partita IVA: 00705100956 

 

Nome e Cognome: Stefano Cadeddu 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via San Giovanni, 7 
CAP: 09030 
Città: Pabillonis (Sud Sard.) 
Telefono / Fax: 07093529220 
Indirizzo e-mail: utpabillonis@gmail.com 

 

Nome e Cognome: Tiziana Pusceddu 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Via San Martino,3 
CAP: 09170 
Città: Oristano (OR) 
Telefono / Fax: 3345887755 
Indirizzo e-mail: tizianapusceddu@hotmail.com 
Codice Fiscale: PSCTZN62R48D585K 
Partita IVA: 00705100956 
Data conferimento incarico: 25/10/2022 

 

Nome e Cognome: Tiziana Pusceddu 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Via San Martino,3 
CAP: 09170 
Città: Oristano (OR) 
Telefono / Fax: 3345887755 
Indirizzo e-mail: tizianapusceddu@hotmail.com 
Codice Fiscale: PSCTZN62R48D585K 
Partita IVA: 00705100956 

RESPONSABILI 

Progettista: 

Direttore dei Lavori: 

Responsabile dei Lavori: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
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Data conferimento incarico: 25/10/2022 
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Impresa affidataria ed esecutrice con qualifica OG2 

IMPRESE 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 
· Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
· Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
· Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
· Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
· Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
· Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 
· Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
· Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
· Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
· Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
· Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni 

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
· Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
· Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
· Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
· Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
· Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
· Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
· Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
· Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, 

con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
· Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
· Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

portata superiore a 200 kg; 
· Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica; 
· Verifica trimestrale delle funi, delle catene  incluse  quelle  per  l'imbracatura  e  dei  ganci  metallici  riportata 

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
· Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
· Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
· Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
· Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
· Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
· Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
· Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 
· Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
· Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
· Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità  "  dell'impianto  di  protezione 

dalle scariche atmosferiche 

DOCUMENTAZIONE 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento si riferisce all'intervento di "Lavori di 
Riqualificazione della Piazza retrostante la Chiesa della Beata Vergine della Neve" nel Comune di 
Pabillonis in provincia Sud Sardegna. L'area di cantiere è situata nel nucleo storico del Comune di 
Pabillonis, territorio con morfologia pianeggiante. Nell'area sono presenti alcuni immobili di interesse 
storico; la struttura spaziale è strettamente collegata alla presenza dell’edificio religioso e agli assi 
viari principali, di forma irregolare, è distribuita nella parte posteriore della chiesa e si sviluppa 
lateralmente all’edificio religioso, fiancheggiandolo dalla via San Giovanni fino alla Via Santa Maria. 
Lo spazio del sagrato si trova a quota superiore rispetto alle sedi stradali adiacenti e con un dislivello 
di circa 25 cm tra i due piani o superfici che compongono lo spazio complessivo, il gap è attualmente 
superato con uno scalino e una rampa non a norma. La pavimentazione attuale della piazza è realizzata 
in mattoni di laterizio e ciottoli di fiume   annegati in un getto di cls, disposti a formare una maglia di 
quadrati regolari, con superficie degradata. 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il progetto mira a semplificare la suddivisione degli spazi, lavorando sulla loro interrelazione al fine 
di creare uno spazio piacevole, sicuro e fruibile. Si intende riqualificare il sagrato con una 
pavimentazione idonea dal punto di vista dell’accessibilità, valorizzare lo spazio della piazza e 
riorganizzare l’arredo urbano, tutelando l'integrità del bene nei suoi caratteri complessivi preservando 
anche il sistema di scorci e viste prospettiche. 
Il progetto prevede: 

· la demolizione degli attuali muretti in laterizio e la creazione di scalinata e rampa di 
accesso in via Santa Maria e in via San Giovanni; 

· eliminazione del dislivello tra le due zone (sagrato e piazza retro), portando la 
pavimentazione tutta alla stessa quota; 

· Elementi di arredo urbano, realizzati su disegno; 
· Definizione dello spazio verde esistente; 
· Nuova pavimentazione in lastre di basalto e inserti in biancone di Orosei, complanari, 

posate a correre; 
· Scalinate rivestite con lastre di biancone di Orosei ; 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Si tratta di un cantiere di tipo urbano,in area centro storico edificato, con accesso diretto da strada con flusso veicolare 
a media intensità.. 
L'area dei lavori è distribuita sulla parte posteriore della chiesa della Beata Vergine della Neve (via San 
Giovanni) e si sviluppa sino alla Via Santa Maria fiancheggiando l'edificio religioso e delle abitazioni private. 
L'accesso all’area di cantiere che ingloba la chiesa, avviene in prossimità di un importante incrocio, con 
sezione viaria a doppio senso e di media ampiezza, ma con probabile difficoltà di accesso/sosta dei mezzi di 
cantiere. Le misure preventive sono legate oltre alla sicurezza dei lavoratori, alla condizione di evitare rischi alle abitazioni 
confinanti ed alle persone eventualmente sostanti o passanti nelle aree circostanti e adiacenti il cantiere. Dovrà essere 
posta massima cura durante le fasi dell' installazione cantiere, della rimozione dei muretti, dell'approvvigionamento 
materiali e realizzazione scalinate. 

L’accessibilità al cantiere e la viabilità all’interno dello stesso sono state ipotizzate in modo da non creare 
sovrapposizioni tra gli accessi pedonali e gli accessi carrabili (per esclusivo accesso delle macchine operatrici, 
ad esempio piccolo escavatore e mini pala caricatrice). Si presterà particolare attenzione ai percorsi pedonali 
dedicati, per il raggiungimento degli accessi delle (due) abitazioni private poste sulla piazza; 
In particolare, le aree di deposito e stoccaggio dei materiali con le relative movimentazioni saranno delimitate 
e posizionate in modo da non interferire con le altre attività di cantiere al fine di evitare situazioni di pericolo. 
Il cantiere sarà delimitato da recinzione in rete metallica, che deve essere adeguata e che circonderà il 
perimetro esterno dell’area di intervento; all'interno di essa dovranno essere allestite le baracche destinate 
ai vari servizi igienico-assistenziali per le maestranze e gli uffici di cantiere. 
Nel processo di approfondimento da eseguire in fase esecutiva relativamente all’allestimento del cantiere 
si dovranno esaminare i sottoservizi presenti nell’area e eventuali linee elettriche aeree rispetto alle quali 
adottare le necessarie misure di prevenzione e protezione. 

 
 

Nell'area di cantiere sono presenti alcuni alberi che potrebbero essere di intralcio soprattutto nelle fasi di carico e 
scarico. E' previsto l'espianto di quelli posti lungo la via San Giovanni, da effettuarsi immediatamente dopo 
l'installazione del cantiere e l'impianto in area indicata dall'amministrazione comunale. Gli alberi presenti nell'attuale 
zona a verde sono da preservare. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, 
che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei vincoli da 
rispettare nello sviluppo del cantiere stesso. 
Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti Pubblici, dai 
gestori dei servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l'esatta posizione dei sottoservizi 
eventualmente presenti. In ogni caso sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di sondaggi 
pilota. 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

Alberi 

Condutture sotterranee 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche 
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso 
e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel 
caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela 
e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 
danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. 
Reti di distribuzione acqua. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione 
di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. 
Reti di distribuzione gas. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di 
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine 
di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In 
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire 
modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio 
delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno 
delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. 
Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. 
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre 
una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per 
la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di 
possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 

 

Non si sono rilevate emergenze tali da comportare particolari cautele; Sussistono modesti rischi per le strutture confinanti, 
costituite dalle operazioni di approvvigionamento e calo in basso del materiale. Tali attività potranno originare in 
generale,rumorosità e polveri, che dovranno essere evitate per quanto possibile per non creare disagio alle persone 
residenti. 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Manufatti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, 
il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, 
che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a m 
5 e, qualora  non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o 
pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche. 
Dovranno opportunamente prevedersi, previo accordo con l'ente gestore, alla relativa delocalizzazione dei cavi delle 
linee di alimentazione dell’illuminazione pubblica a parete. 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 

Linee aeree 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza 
di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza 
inferiore a: a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;   b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; c) 5 metri, per tensioni 
superiori a 30 kV fino a 132 kV; d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle 
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti 
o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;   
b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;   c) ripari in materiale 
isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
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(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il luogo del cantiere, andrà compatibilmente con la circolazione stradale, perimetrato e dotato di segnaletica e idonea 
illuminazione notturna. L’accesso ai mezzi meccanici e ai lavoratori avverrà dalla carreggiata stradale sulla via San 
Giovanni . Lo stoccaggio dei materiali avverrà in luogo ritenuto idoneo dall’appaltatore, possibilmente nella zona B, in 
prossimità dell'area verde, come indicato nel Lay-out. Si dovranno usare le precauzioni necessarie per impedire l’ingresso 
ai non addetti ai lavori: cartellonista adeguata e perimetrazione dell’area. 

 
 
 
 

Come già evidenziato, il cantiere è delimitato sulla via Santa Maria e  via  San  Giovanni, da  strade a media 
intensità di traffico, confluenti in un importante snodo. Sulla via San Giovanni, relativamente più idonea 
all'operazione, sarà organizzato l'ingresso/uscita carrabile al cantiere.  Si  prescrive  pertanto l'installazione di 
opportuna segnaletica finalizzata alla segnalazione dell'ingresso ed uscita dei mezzi di cantiere. Ove non presente, 
è obbligatoria l'istallazione di uno specchio per ampliare la visibilità in uscita dal cantiere ed evitare coni d'ombra. 
Nelle ore di maggiore traffico veicolare e in caso di uscita di mezzi particolarmente ingombranti, l'ingresso e 
l'uscita dei mezzi dal cantiere dovrà essere segnalata e gestita da un addetto moviere 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione 
delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del 
tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più 
opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre 
da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 
2) segnale: Lanterna semaforica; 

 
3) segnale: Passaggio obbligatorio a destra; 

 
4) segnale: Passaggio obbligatorio a sinistra; 

5) segnale: Barriera direzionale; 

6) segnale: Paletta per transito alternato da movieri; 
 

7) segnale: Dare precedenza nei sensi unici alternati; 

 
8) segnale: Corsie a larghezza ridotta; 

 
9) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 

 

Non si sono rilevate, al momento altri cantieri o emergenze esterne tali da comportare particolari cautele; 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

Strade 

Altri cantieri 
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(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Perimetralmente allo spazio oggetto di lavori, sono ubicate delle abitazioni e la Chiesa della Beata Vergine 
della Neve. Pertanto le lavorazioni , saranno oggetto di particolari procedure finalizzate alla mitigazione del 
rumore, delle polveri e delle vibrazioni. 
In particolare, le operazioni di demolizione della pavimentazione e del massetto del sagrato, saranno concentrate 
nelle ore centrali della mattinata (9,00 - 12,00) o in orari  opportunamente concordati  con i residenti ed il 
rappresentante dell'istituto religioso. 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 
contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 
più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

Abitazioni 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

La recinzione di cantiere è il sistema di confinamento dell’area di cantiere, avente lo scopo  di regolamentare 
l’accesso alle aree di cantiere e proteggere i lavoratori e i terzi dai rischi di interferenza tra attività che 
avvengono sul luogo all’interno e in prossimità del cantiere, al fine di evitare il rischio di eventuali intrusioni 
volontarie o involontarie da parte di non addetti. In particolare il percorso all’interno del cantiere per 
l’accesso alle abitazioni private insistenti sulla piazza, dovrà essere individuato e recintato. All’ingresso del 
cantiere sarà affissa la cartellonistica relativa ai divieti e alla segnalazione di pericolo per cantiere in atto 
(divieto di accesso ai non addetti, pericolo di movimentazione dei mezzi e dei carichi sospesi, ingresso o 
uscita di mezzi, obbligo dell’uso dei Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) per tutti gli addetti, ecc.). 
Particolare attenzione dovrà essere prestata alla circolazione stradale durante le fasi di scarico materiali o 
durante le lavorazioni perimetrali stesse, mediante delimitazioni, cartellonistica uso di semafori e luci anche 
notturne, tenendo conto delle norme del codice stradale. 

 
 

 

Il datore di lavoro dell’impresa esecutrice prima dell’inizio dei lavori e successivamente, prima dell’inizio delle fasi più 
pericolose dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza fornendo eventuali chiarimenti sul contenuto 
del piano, il quale potrà formulare proposte al riguardo. 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative 
apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per 
la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei 
Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche 
con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza 
in fase di Esecuzione. 

 

 

I mezzi per fornitura dei materiali accederanno nelle aree di cantiere attraverso l'ingresso dedicato su via San 
Giovanni (vedi layout allegato). e quando non sia possibile l'accesso, dovranno sostare nella pubblica via per il 
solo tempo necessario allo scarico e carico materiali. Si dovrà prestare molta attenzione sia al mezzo sia a cose o 
edifici prospettanti la pubblica via. 

 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa 
appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

 
Rischi specifici: 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
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1) Investimento; 

 

Il datore di lavoro dovrà organizzare e coordinare le attività lavorative, compresa la presenza di lavoratori autonomi; 
stenderà un programma da seguire per i lavori di cui copia verrà trasmessa al Coordinatore per la Sicurezza durante 
l’esecuzione. Il datore di lavoro dovrà inoltre formare e informare i lavoratori della ditta e i lavoratori autonomi 
eventualmente presenti, delle attività e dei rischi connessi; della riunione di formazione- informazione si dovrà redigere 
verbale firmato da tutti i lavoratori e successivamente trasmesso al Coordinatore per la Sicurezza. 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore 
della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare 
i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento 
e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 

 

Le zone di carico e scarico saranno dislocate in aree opportunamente individuate sul layout allegato. 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree periferiche del 
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti; b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze 
dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei 
carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A 
tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti. l'impianto elettrico per 
l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione 
contro le scariche atmosferiche, se necessario, l'impianto idrico. 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere 
costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali 
componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed 
elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 
gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché 
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
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impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 
di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 
all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 
quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, 
devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere 
installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 
accidentalmente fuoriuscita. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

 

Occorre stabilire le dimensioni limite delle strutture metalliche presenti in cantiere, oltre le quali le stesse non risultano più 
autoprotette e si rende quindi necessaria la protezione contro le scariche atmosferiche e la denuncia all'ISPESL, 
applicando le indicazioni fornite per le strutture di classe F "installazioni provvisorie". 
In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possono interessare il cantiere, devono 
essere tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi conseguenti (folgorazione, cadute) 
in particolare: attività a contatto con grandi masse metalliche, attività di manipolazione e di movimentazione di materiali 
facilmente infiammabili . 
Qualora scariche atmosferiche interessino il cantiere è necessario attivare le procedure di emergenza che comportano 
l'evacuazione dei lavoratori dai posti di lavoro sopraelevati, da quelli a contatto o in prossimità di masse metalliche o da 
quelli in prossimità o all'interno dei depositi di materiale infiammabile o esplosivo e disattivare le reti di alimentazione 
elettricità, e quant'altro nel cantiere possa costituire pericolo per esplosione o incendio. Prima di riprendere il lavoro è 
necessario verificare la stabilità degli impianti interessati dall'evento. Gli impianti di protezione contro le scariche 
atmosferiche possono risultare danneggiati e devono essere verificati in tutte le loro parti affinché ne sia garantita l'integrità 
e l'efficienza. 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: 
elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori 
equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali  gru, ecc, che superano le dimensioni limite per 
l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

 

L'area di cantiere è delimitata per la maggior parte dalle murature  delle abitazioni. 
Sarà realizzata una recizione temporanea di cantiere nelle aree prospicienti la strada pubblica (via San 
Giovanni e via Santa Maria). 
Per maggiori dettagli, si faccia riferimento al Layout di cantiere allegato. 
La recinzione lungo via Santa Maria dovra' essere dotata di segnaletica luminosa (min. 1 elemento ogni 3 metri). 
Sulla via Santa Maria, in corrispondenza della recinzione di cantiere, i pedoni potranno camminare solo sul 
lato opposto della strada. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
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Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

2) segnale: Passaggio obbligatorio a destra; 
 

3) segnale: Passaggio obbligatorio a sinistra; 
 

4) segnale: Divieto di sosta; 

 
5) segnale: Coni; 

 
6) segnale: Dispositivi luminosi a luce gialla; 

 
7) segnale: Pedoni a destra; 

 
8) segnale: Pedoni a sinistra; 

 
9) segnale: Cartello componibile (11 segnali); 

Segnali di obbligo, di divieto e di pericolo. 
 

 

I baraccamenti saranno disposti come da layout di cantiere allegato. 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei 
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali 
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più 
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi 
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare 
in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 

 

 

L’accessibilità dei mezzi al cantiere è prevista esclusivamente per lo scarico e carico dei materiali e le lavorazioni di 
demolizione. Durante queste fasi, la viabilità all’interno dello stesso sono state ipotizzate in modo da non creare 
sovrapposizioni tra gli accessi pedonali e gli accessi carrabili . Si presterà particolare attenzione ai percorsi pedonali 
dedicati, per il raggiungimento degli accessi delle (due) abitazioni private poste sulla piazza; 
Considerate le lavorazioni, non è prevista una viabilità di cantiere; ma si dovrà provvedere ad interdire il passaggio anche 
pedonale durante le fasi di carico e scarico dei materiali e in generale durante le operazioni che comportano rischi di 
caduta del materiale dall’alto. Viste le dimensioni ridotte della sede stradale sarà necessario regolare il transito in 
prossimità dei lavori anche con segnaletica di sicurezza. Nel caso dovessero sorgere cantieri confinanti all’area di 
lavorazione durante la realizzazione dell’opera si useranno le precauzioni necessarie al caso, procedendo altresì alla 
redazione di un Piano Generale di Coordinamento. 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 
regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a 

Servizi igienico-assistenziali 

Viabilità principale di cantiere 
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seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe 
deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora 
il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non 
superiori a 20 metri una dall'altra. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 

 

Le zone di stoccaggio saranno dislocate in aree opportunamente individuate dal datore di lavoro. 
Il materiale , differenziato, deve essere conferito in discariche autorizzate 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in 
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri 
e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Le zone di stoccaggio saranno dislocate in aree opportunamente individuate sul layout allegato. 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi 
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

Zone di stoccaggio materiali 
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 SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

La superficie è distribuita in due spazi principali, uno posto nella parte posteriore della chiesa 
(via San Giovanni) che si sviluppa sino alla Via Santa Maria fiancheggiando la Chiesa della B.V 
della Neve, dove si trova lo spazio del sagrato. 
L’area di cantiere che ingloba la chiesa, è posta in prossimità di un importante incrocio, con 
sezione viaria di media ampiezza, ma con probabile difficoltà di accesso/sosta dei mezzi di 
cantiere. I lavori saranno dunque convenientemente programmati e realizzati per singole fasi 
lavorative e zone di intervento - Zona A e Zona B- individuate nella planimetria di cantiere 
allegate al PSC, che saranno opportunamente delimitate e segnalate. 
La suddivisione dei lavori effettuati per singole fasi lavorative e zone di intervento 
contribuiranno a ridurre al minimo l’interferenza, il rallentamento o il blocco della viabilità 
pubblica e privata, in particolare durante le lavorazioni sul perimetro tangente la sede stradale 
e durante la fase di approvvigionamento dei materiali, e in particolare contribuirà a ridurre il 
disagio per i residenti che hanno accesso diretto dall’area, e ai praticanti delle funzioni 
religiose ; 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (zona A e  B) 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi(zona A e  B)  
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (zona A e  B) 
Realizzazione della viabilità di cantiere (zona A) 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate, da posizionarsi come indicato nel lay-
out, nell'area prospiciente la via San Giovanni.. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

FASE 1- ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (zona A e 
zona B) (fase) 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della recinzione di cantiere, i n  r e t e  m e t a l l i c a  o  p l a s t i c a ,  al fine di impedire l'accesso involontario dei non 
addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
 

2) segnale: Calzature di sicurezza obbligatorie; 
 

3) segnale: Casco di protezione obbligatoria; 
 

4) segnale: Guanti di protezione obbligatoria; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi(zona A e zona B) (fase) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (zona A e 
zona B) (fase) 
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5) segnale: Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. Queste operazioni 
comporteranno inoltre l’individuazione del percorso e delle misure di sicurezza più idonee per permettere il 
passaggio per l'accesso alle abitazioni private con accesso dall'area di lavoro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere (zona A) (fase) 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei 
relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti;  Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;  Movimentazione manuale dei 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere (fase) 



Riqualificazione della Piazza retrostante la Chiesa della Beata Vergine della Neve - Pag. 27  

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di ringhiere e parapetti (zona A e zona B) 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (zona A) 
Rimozione di cordoli ed opere in cls (zona A) 
Rimozione di pavimento in cls e pietra (zona A) 
Rimozione di massetto (zona A) 

 

Rimozione di ringhiere e parapetti dai muretti di via San Giovanni e via Santa Maria. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento, in luogo indicato dalla D.L., dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico;; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Saldatrice elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 
 

 

Demolizione dei muretti in mattoni, eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 

OPERE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE 

Rimozione di ringhiere e parapetti (zona A e zona B) (fase) 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 
(zona A) (fase) 
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3) Escavatore con martello demolitore. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Rimozione (parziale, come da progetto) di cordoli in cls posti perimetralmente alla piazza. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cordoli; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; 
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 

Rimozione di cordoli ed opere in cls (zona A) (fase) 
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Rimozione di pavimento in cls e ciottoli . Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento, in luogo indicato dalla D.L, dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Rimozione di massetto di sottofondo della pavimentazione esistente. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rimozione di pavimento in cls e pietra (zona A) (fase) 

Rimozione di massetto (zona A) (fase) 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 
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polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione ristretta (zona A) 
Scavo a sezione obbligata (zona A) 
Scavo eseguito a mano (zona A) 
Protezione delle pareti di scavo (zona A) 

 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto per la realizzazione di canalizzazioni , con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto per la realizzazione di canalizzazioni o strutture di fondazione di scale e cordoli, 
con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere; e) guanti;  f) calzature 

LAVORI MOVIMENTO TERRA 

Scavo a sezione ristretta (zona A) (fase) 

Scavo a sezione obbligata (zona A) (fase) 
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di sicurezza;  g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto per l'esecuzione di canalizzazioni o fondazioni di scalinata o cordoli. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Protezione delle pareti di scavo ( eseguite per la realizzazione delle fondazioni, dei cordoli o delle canalizzazioni dello smaltimento 
acque pluviali), mediante carpenteria in legno. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal 
lavoratore: 

Scavo eseguito a mano (zona A) (fase) 

Protezione delle pareti di scavo (zona A) (fase) 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Strutture in fondazione 

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con casseforme riutilizzabili 
Opere in c.a. non strutturale 

Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Impianti 
Installazione rete di raccolta acque meteoriche (zona A) 
Rinfianco con sabbia eseguito a mano (zona A) 

Massetti e sottofondi 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 
Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne 

Pavimentazioni esterne 
Posa di pavimenti per esterni in pietra 
Posa di rivestimenti esterni in marmo 

Opere in legno e ferro 
Posa di ringhiere e parapetti 
Verniciatura a pennello di opere in ferro 

 

 
 
 

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione e per scalini, con casseforme lignee per adattarsi a strutture di 
dimensioni e  spessore variabili. 

Macchine utilizzate: 
1) . 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con casseforme lignee; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con casseforme riutilizzabili; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta ; 
b) Chimico; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
d) Rumore; 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

OPERE EDILI 

Strutture in fondazione (fase) 

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con 
casseforme riutilizzabili (sottofase) 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 
 
 

Getto di calcestruzzo composto da leganti geopolimerici (ad energia inglobata ridotta rispetto al clinker) ed inerti riciclati, con mezzi 
meccanici, per la realizzazione di opere non strutturali. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 

Opere in c.a. non strutturale (fase) 

Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati (sottofase) 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase) 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale 
dei carichi. 

 

 
 
 

Installazione di rete di raccolta delle acque meteoriche, tramite posa di caditoie, tubazioni e pozzetti, in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di rete di raccolta delle acque meteoriche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di rete di raccolta delle acque meteoriche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti antivibrazioni; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a mano e successiva compattazione del materiale con piastre vibranti. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; 
f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Compattatore a piatto vibrante; 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rinfianco con sabbia eseguito a mano (zona A) (sottofase) 

Impianti (fase) 

Installazione rete di raccolta acque meteoriche (zona A) (sottofase) 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

 
 
 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti esterni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rasatura per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rasatura per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

 
 
 

Posa di pavimenti per esterni in pietra su massetto. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Massetti e sottofondi (fase) 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase) 

Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne (sottofase) 

Pavimentazioni esterne (fase) 

Posa di pavimenti per esterni in pietra (sottofase) 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Posa di rivestimenti esterni realizzati con lastre di marmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 
 
 

Posa di ringhiere e parapetti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) attrezzatura 
anticaduta; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Posa di rivestimenti esterni in marmo (sottofase) 

Opere in legno e ferro (fase) 

Posa di ringhiere e parapetti (sottofase) 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Argano a cavalletto; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Saldatrice elettrica; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Installazione di arredo urbano (zona A) 

 

Installazione di arredo urbano, panchine, cestini, fontana, portabici, con fissaggio su pavimentazione o fissi in muratura 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Verniciatura a pennello di opere in ferro (sottofase) 

ALLESTIMENTO PER AREE VERDI 

Installazione di arredo urbano (zona A) (fase) 



Riqualificazione della Piazza retrostante la Chiesa della Beata Vergine della Neve - Pag. 39  

 
Lo smobilizzo prevede la rimozione di tutti gli elementi, impianti e attrezzature di lavoro, pulizia dell'area per renderla idonea 
all'utilizzo dei fruitori e successivo allestimento e recinzione della zona B contigua 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere (zona A) 

Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 

 
 
 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE ZONA A 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere (zona A) (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase) 
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e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lo spazio, ZONA B, come indicato nel lay-out, posto nella parte posteriore della chiesa (via San 
Giovanni) che occupa già dalla prima fase i servizi igienici, le aree di deposito e stoccaggio, 
sarà oggetto dell'intervento previsto nella seconda fase: realizzazione o revisione della 
recinzione di cantiere su via S.Giovanni, con idonea segnaletica, realizzazione dei percorsi 
interni all'area per l'accesso alle abitazioni. 
La suddivisione dei lavori effettuati per singole fasi lavorative e zone di intervento 
contribuiranno a ridurre al minimo l’interferenza, il rallentamento o il blocco della viabilità 
pubblica e privata, in particolare durante le lavorazioni sul perimetro tangente la sede stradale 
e durante la fase di approvvigionamento dei materiali. 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della viabilità di cantiere (zona B) 

 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e ai mezzi di lavoro in opera di appropriata segnaletica. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di segnaletica verticale (zona B) 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (zona B) 
Rimozione di cordoli ed opere in cls (zona B) 

 

Rimozione di segnaletica verticale, cartelli informativi e indicatori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

OPERE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE 

FASE 2: ALLESTIMENTO DEL CANTIERE -ZONA B 

Realizzazione della viabilità di cantiere (zona B) (fase) 

Rimozione di segnaletica verticale (zona B) (fase) 
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; 
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 

 

Demolizione dei muretti in mattoni, eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 
(zona B) (fase) 
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Rimozione di cordoli in cls posti perimetralmente alla piazza. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
2)  Pala meccanica; 
3) Escavatore con martello demolitore 

 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; 
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione ristretta (zona B) 
Scavo eseguito a mano (zona B) 
Protezione delle pareti di scavo (zona B) 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto per la realizzazione di canalizzazioni o fondazioni , con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
 

Rimozione di cordoli ed opere in cls (zona B) (fase) 

LAVORI MOVIMENTO TERRA 

Scavo a sezione ristretta (zona B) (fase) 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto per l'esecuzione di canalizzazioni o fondazioni di scalinata o cordoli. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Protezione delle pareti di scavo ( eseguite per la realizzazione delle fondazioni, dei cordoli o delle canalizzazioni dello smaltimento 
acque pluviali), mediante carpenteria in legno. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Scavo eseguito a mano (zona B) (fase) 

Protezione delle pareti di scavo (zona B) (fase) 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Strutture in fondazione 

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con casseforme riutilizzabili (zona B) 
Opere in c.a. non strutturale 

Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati (zona B) 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (zona B) 

Impianti 
Installazione rete di raccolta acque meteoriche (zona B) 

Massetti, sottofondi e opere in muratura 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (zona B) 
Realizzazione di murature per panche e fioriere 
Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne (zona B) 

Pavimentazioni esterne 
Posa di pavimenti per esterni in pietra (zona B) 
Posa di rivestimenti esterni in marmo (zona B) 

Opere in legno e ferro 
Posa di ringhiere e parapetti (zona B) 
Verniciatura a pennello di opere in ferro (zona B) 
Montaggio di pluviali e tubazioni di collegamento alla linea di smaltimento 

 

 
 
 

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. ,per fondazione scalini, con casseforme lignee per adattarsi a strutture di dimensioni e 
spessore variabili. 

 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con casseforme riutilizzabili; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con casseforme riutilizzabili; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

OPERE EDILI 

Strutture in fondazione (fase) 

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con 
casseforme riutilizzabili (zona B) (sottofase) 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 
 
 

Getto di calcestruzzo composto da leganti geopolimerici (ad energia inglobata ridotta rispetto al clinker) ed inerti riciclati, con mezzi 
meccanici, per la realizzazione di opere non strutturali. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Opere in c.a. non strutturale (fase) 

Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati (zona B) 
(sottofase) 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (zona B) (sottofase) 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

 

 
 
 

Installazione di rete di raccolta delle acque meteoriche, tramite posa di caditoie, tubazioni e pozzetti, in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

 

 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di rete di raccolta delle acque meteoriche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di rete di raccolta delle acque meteoriche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti antivibrazioni; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
 
 
 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Massetti, sottofondi e opere in muratura (fase) 

Impianti (fase) 

Installazione rete di raccolta acque meteoriche (zona B) (sottofase) 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (zona B) 
(sottofase) 
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Realizzazione di murature. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di murature; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponte su cavalletti; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

 

Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti esterni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rasatura per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rasatura per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

 
 
 

Realizzazione di murature per panche e fioriere (sottofase) 

Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne (zona B) 
(sottofase) 

Pavimentazioni esterne (fase) 

Posa di pavimenti per esterni in pietra (zona B) (sottofase) 



Riqualificazione della Piazza retrostante la Chiesa della Beata Vergine della Neve - Pag. 48  

Posa di pavimenti per esterni in pietra su massetto. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Posa di rivestimenti esterni realizzati con lastre di marmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

 
 
 

Posa di ringhiere e parapetti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Posa di rivestimenti esterni in marmo (zona B) (sottofase) 

Opere in legno e ferro (fase) 

Posa di ringhiere e parapetti (zona B) (sottofase) 
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Devono essere forniti: a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di sicurezza;   f) 
attrezzatura anticaduta; g) indumenti protettivi. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Argano a cavalletto; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Saldatrice elettrica; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
 

Montaggio di pluviali. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di pluviali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura anticaduta; 

Verniciatura a pennello di opere in ferro (zona B) (sottofase) 

Montaggio di pluviali e tubazioni di collegamento alla linea di 
smaltimento (sottofase) 
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f) indumenti protettivi. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Installazione di arredo urbano (zona B) 

 

Installazione di arredo urbano, panchine, cestini, fontana, portabici, con fissaggio su pavimentazione o fissi in muratura 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro  

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

ALLESTIMENTO PER AREE VERDI 

Installazione di arredo urbano (zona B) (fase) 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 
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rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Chimico; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (elevata frequenza); 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
10) Rumore; 
11) Sprofondamento; 
12) Vibrazioni. 

 

 
 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (zona A e zona B); Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi(zona A e zona B); Rimozione di ringhiere e 
parapetti (zona A e zona B); Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con casseforme riutilizzabili; 
Posa di rivestimenti esterni in marmo; Posa di ringhiere e parapetti; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della 
carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con casseforme riutilizzabili (zona B); Realizzazione di murature per panche 
e fioriere; Posa di rivestimenti esterni in marmo (zona B); Posa di ringhiere e parapetti (zona B); Montaggio di pluviali 
e tubazioni di collegamento alla linea di smaltimento; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto (zona A); 
Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 
livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 
 

 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a)   Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con casseforme riutilizzabili; Getto 
di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di 
massetto per pavimentazioni esterne; Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne; Posa di rivestimenti esterni 
in marmo; Verniciatura a pennello di opere in ferro; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione 
con casseforme riutilizzabili (zona B); Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati (zona B); Getto in 
calcestruzzo per opere non strutturali (zona B); Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (zona B); 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

RISCHIO: Chimico 
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Realizzazione di murature per panche e fioriere; Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne (zona B); Posa 
di rivestimenti esterni in marmo (zona B); Verniciatura a pennello di opere in ferro (zona B); 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità 
della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; 
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute 
e sicurezza dei lavoratori;   f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati; Getto in calcestruzzo per opere non 
strutturali; Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati (zona B); Getto in calcestruzzo per opere non 
strutturali (zona B); 

Prescrizioni Organizzative: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve 
essere ridotta al minimo. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (zona A); Rimozione di 
massetto (zona A); Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (zona B); 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 
con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

b) Nelle lavorazioni: Installazione rete di raccolta acque meteoriche (zona A); Installazione rete di raccolta acque 
meteoriche (zona B); 

Prescrizioni Esecutive: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di scavo si deve provvedere a ridurre il sollevamento di polveri e fibre, irrorando 
periodicamente con acqua le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità di cantiere (zona A); Scavo a sezione ristretta (zona A); Scavo a 
sezione obbligata (zona A); Realizzazione della viabilità di cantiere (zona B); Scavo a sezione ristretta (zona B); 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di cordoli ed opere in cls (zona A); Rimozione di segnaletica verticale (zona B); 

Rimozione di cordoli ed opere in cls (zona B); 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 
le seguenti precauzioni: a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento della 
segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate 
da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla 
carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere 
composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare 
nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
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previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo 
delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti 
gli operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità 
in classe 3; c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità 
o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al 
traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. 
Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica 
(sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori 
e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione 
dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni 
che comportino l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere; d) la gestione operativa degli 
interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento 
tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al 
tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, 
sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di 
segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della 
presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli 
sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti 
precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e 
devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo 
sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di consentire un graduale 
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale 
transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo; c) nel 
caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono 
essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli 
operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di 
idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 
rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; 
c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto 
tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei 
veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 
di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere dal 
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente 
la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando 
sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare 
e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione 
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento; d) segnalare 
con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare il minor 
tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque 
al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività 
viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 
 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in pietra; Posa di rivestimenti esterni in marmo; Verniciatura a pennello 
di opere in ferro; Posa di pavimenti per esterni in pietra (zona B); Posa di rivestimenti esterni in marmo (zona B); 
Verniciatura a pennello di opere in ferro (zona B); 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (zona A e zona B); Realizzazione della 
viabilità di cantiere (zona A); Rimozione di ringhiere e parapetti (zona A e zona B); Demolizione di strutture in 
muratura eseguita con mezzi meccanici (zona A); Rimozione di pavimento in cls e pietra (zona A); Rimozione di 
massetto (zona A); Scavo eseguito a mano (zona A); Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di 
massetto per pavimentazioni esterne; Realizzazione della viabilità di cantiere (zona B); Demolizione di strutture in 
muratura eseguita con mezzi meccanici (zona B); Scavo eseguito a mano (zona B); Getto in calcestruzzo per opere 
non strutturali (zona B); Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (zona B); Realizzazione di murature 
per panche e fioriere; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) l'ambiente 
di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla 
movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola 
persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Rimozione 
di ringhiere e parapetti (zona A e zona B); Posa di ringhiere e parapetti; Posa di ringhiere e parapetti (zona B); 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 
della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 
 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti (zona A e zona B); Demolizione di strutture in muratura 
eseguita con mezzi meccanici (zona A); Rimozione di cordoli ed opere in cls (zona A); Rimozione di pavimento in cls 
e pietra (zona A); Rimozione di massetto (zona A); Protezione delle pareti di scavo (zona A); Realizzazione della 
carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con casseforme riutilizzabili; Rinfianco con sabbia eseguito a mano (zona 
A); Rimozione di segnaletica verticale (zona B); Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 
(zona B); Rimozione di cordoli ed opere in cls (zona B); Protezione delle pareti di scavo (zona B); Realizzazione della 
carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con casseforme riutilizzabili (zona B); Realizzazione di murature per panche 
e fioriere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

RISCHIO: Rumore 
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metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

Dispositivi di protezione individuale: 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Pala meccanica; Escavatore; Gru a torre; Autobetoniera; 
Autopompa per cls; Pala meccanica (minipala); Autocarro con cestello; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Dumper; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:   a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; 
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

Dispositivi di protezione individuale: 

 
 
 

 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (zona A); Demolizione di 
strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (zona B); 

Prescrizioni Esecutive: 
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere 
condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da 
demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

RISCHIO: "Sprofondamento" 
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b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta (zona A); Scavo a sezione obbligata (zona A); Scavo eseguito a mano 
(zona A); Scavo a sezione ristretta (zona B); Scavo eseguito a mano (zona B); 

Prescrizioni Esecutive: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti (zona A e zona B); Demolizione di strutture in muratura 
eseguita con mezzi meccanici (zona A); Rimozione di cordoli ed opere in cls (zona A); Rimozione di pavimento in cls 
e pietra (zona A); Rimozione di massetto (zona A); Rinfianco con sabbia eseguito a mano (zona A); Rimozione di 
segnaletica verticale (zona B); Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (zona B); Rimozione 
di cordoli ed opere in cls (zona B); 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con 

cestello; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore con martello demolitore; Escavatore; Dumper; Pala meccanica 
(minipala); 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;   b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

RISCHIO: Vibrazioni 
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Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Avvitatore elettrico; 
6) Betoniera a bicchiere; 
7) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
8) Compattatore a piatto vibrante; 
9) Compressore con motore endotermico; 
10) Impastatrice; 
11) Martello demolitore elettrico; 
12) Martello demolitore pneumatico; 
13) Ponte su cavalletti; 
14) Saldatrice elettrica; 
15) Scala doppia; 
16) Scala semplice; 
17) Sega circolare; 
18) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
19) Trapano elettrico. 

 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

Prescrizioni Organizzative: 

 

 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi. 
 

 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Argano a bandiera 

Andatoie e Passerelle 

Argano a cavalletto 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi. 
 

 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 
Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi;  c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 

 

 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 

 
 
 
 
 
 

Prescrizioni Organizzative: 

 

 
 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di sicurezza; 
g) indumenti protettivi. 

Avvitatore elettrico 

Betoniera a bicchiere 

Attrezzi manuali 
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Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento 
di macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 

 

 
 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 

 

 

Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti 
successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) copricapo; b) otoprotettori; c) guanti antivibrazioni; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

 

 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Compattatore a piatto vibrante 

Compressore con motore endotermico 
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1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;  
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

 

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi. 

 

 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 

 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 

 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Impastatrice 

Martello demolitore elettrico 

Martello demolitore pneumatico 
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di materiale dall'alto o a livello; 
1) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

 
 
 
 
 
 
 
 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 

 

 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

Saldatrice elettrica 

Scala doppia 
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1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) 
le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 
pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono superare l'altezza 
di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Prescrizioni Organizzative: 

 

 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) 
le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 
pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere provviste 
di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli 
alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Prescrizioni Organizzative: 

 

 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 
 

 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Scala semplice 

Sega circolare 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 

 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere; c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Trapano elettrico 
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Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
 
3) Autocarro con gru; 
4) Autogru; 
5) Autopompa per cls; 

 
6) Escavatore; 
7) Escavatore con martello demolitore; 
8) Pala meccanica (minipala) 

 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in 
opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);   d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) guanti 
(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Autobetoniera 

Autocarro 
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ti: a) casco (all'esterno della 
cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature di sicurezza; d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti 
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno della 
cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno della 
cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

Autocarro con gru 

Autogru 



Riqualificazione della Piazza retrostante la Chiesa della Beata Vergine della Neve - Pag. 67  

1) DPI: operatore autogru;  
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti (all'esterno della 
cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 
quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno 
della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere 
(in presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; 
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera antipolvere 
(in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti 

Autopompa per cls 

 

Escavatore 
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protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e 
impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera antipolvere 
(in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza;   f) indumenti protettivi; g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
. 

 

 
 
 
 
 
 
 

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori;   c) maschera antipolvere;   d) guanti (all'esterno della 
cabina); e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Escavatore con martello demolitore 

Pala meccanica (minipala) 
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(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere. 

 
107.0 

 
943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (zona 
B); Formazione di massetto per pavimentazioni 
esterne (zona B); Realizzazione di murature per 
panche e fioriere. 

 
 
 

 
95.0 

 
 
 

 
916-(IEC-30)-RPO-01 

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a mano (zona A). 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Impastatrice Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne; 
Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne 
(zona B). 

 
 

85.0 

 
 

962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di ringhiere e parapetti (zona A e zona B); 
Rimozione di pavimento in cls e pietra (zona A); 
Rimozione di massetto (zona A). 

 
 

113.0 

 
 

967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici (zona A); Rimozione di cordoli ed 
opere in cls (zona A); Rimozione di segnaletica 
verticale (zona B); Demolizione di strutture in 
muratura eseguita con mezzi meccanici (zona B); 
Rimozione di cordoli ed opere in cls (zona B). 

 
 
 

 
117.0 

 
 
 

 
918-(IEC-33)-RPO-01 

Sega circolare Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere (zona A e zona B); Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi(zona A e zona B); Realizzazione della recinzione 
e degli accessi al cantiere (zona A e zona B); 
Protezione delle pareti di scavo (zona A); Protezione 
delle pareti di scavo (zona B); Realizzazione di 
murature per panche e fioriere. 

 
 
 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 
 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere (zona A e zona B); Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi(zona A e zona B); Realizzazione della recinzione 
e degli accessi al cantiere (zona A e zona B); 
Rimozione di ringhiere e parapetti (zona A e zona B); 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici (zona A); Posa di ringhiere e 
parapetti; Verniciatura a pennello di opere in ferro; 
Smobilizzo del cantiere; Demolizione di strutture in 
muratura eseguita con mezzi meccanici (zona B); 
Realizzazione di murature per panche e fioriere; Posa 
di ringhiere e parapetti (zona B); Verniciatura a 
pennello di opere in ferro (zona B); Smobilizzo del 
cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere (zona A e zona B); Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi(zona A e zona B); Realizzazione della recinzione 
e degli accessi al cantiere (zona A e zona B); 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-
assistenziali e sanitari del cantiere; Posa di ringhiere e 
parapetti; Smobilizzo del cantiere; Posa di ringhiere e 
parapetti (zona B); Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

107.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autobetoniera Getto di   calcestruzzo   geopolimerico   con   inerti 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

 riciclati; Getto di calcestruzzo geopolimerico con 
inerti riciclati (zona B). 

  

Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Rimozione di ringhiere e parapetti (zona A e zona B); 
Installazione di arredo urbano (zona A); Installazione 
di arredo urbano (zona B). 

 
 

103.0 

 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere (zona A e zona B); Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi(zona A e zona B); Realizzazione della recinzione 
e degli accessi al cantiere (zona A e zona B); 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici (zona A); Rimozione di cordoli ed 
opere in cls (zona A); Rimozione di pavimento in cls 
e pietra (zona A); Rimozione di massetto (zona A); 
Scavo a sezione ristretta (zona A); Scavo a sezione 
obbligata (zona A); Rinfianco con sabbia eseguito a 
mano (zona A); Posa di pavimenti per esterni in pietra; 
Rimozione di segnaletica verticale (zona B); 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici (zona B); Rimozione di cordoli ed 
opere in cls (zona B); Scavo a sezione ristretta (zona 
B); Posa di pavimenti per esterni in pietra (zona B). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere (zona A e zona B); Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi(zona A e zona B). 

 
 

103.0 

 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati; 
Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati 
(zona B). 

 
 

103.0 

 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

    

Escavatore con martello 
demolitore 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici (zona A); Demolizione di strutture in 
muratura eseguita con mezzi meccanici (zona B). 

 
 

108.0 

 
 

952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione ristretta (zona A); Scavo a sezione 
obbligata (zona A); Scavo a sezione ristretta (zona 
B). 

 
 

104.0 

 
 

950-(IEC-16)-RPO-01 

    

Pala meccanica (minipala) Installazione rete di raccolta acque meteoriche (zona 
A); Installazione rete di raccolta acque meteoriche 
(zona B). 

 
 

104.0 

 
 

936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici (zona A); Scavo a sezione ristretta 
(zona A); Scavo a sezione obbligata (zona A); 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici (zona B); Scavo a sezione ristretta 
(zona B). 

 
 
 

 
104.0 

 
 
 

 
936-(IEC-53)-RPO-01 
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  COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC  
Qualora necessario, saranno organizzate apposite Riunioni di Coordinamento al fine di gestire la 
cooperazione tra le imprese presenti in cantiere e l'utilizzo delle aree di cantiere, 
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  COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI  
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 2° g al 2° g per 1 
giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
d) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere sgombra da depositi, ostacoli o quant'altro possa interferire con 
le manovre. 
f) Utilizzo di casco 
g) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (zona A e zona B): 

Rischi Trasmissibili: 

 
 
 
 
 
 

A 
 
 
 
 
 
 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo, e dal 8° g al 8° g per 1 
giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo. 

 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere: <Nessuno> 

   Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 

Coordinamento: 
 

Rischi Trasmissibili: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo, e dal 8° g al 8° g per 1 
giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
llestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei ma 
a) Rumore 

teriali e per gli impianti fissi(zona A e zona B): 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

1) Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (zona A e zona B) 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi(zona A e zona B) 

2) Interferenza nel periodo dal 8° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

3) Interferenza nel periodo dal 8° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
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Rischi Trasmissibili: 
 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere: <Nessuno> 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 22° g per 1 giorno lavorativo, e dal 22° g al 22° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 22° g per 1 giorno lavorativo. 

 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

 
Scavo eseguito a mano (zona A): 

Coordinamento: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Protezione delle pareti di scavo (zona A): 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 27° g al 27° g per 1 giorno lavorativo, e dal 27° g al 28° g 
per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 27° g al 27° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
f) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

 
Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati: 

Rischi Trasmissibili: 

 
 

G 
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 35° g al 40° g per 4 giorni lavorativi, e dal 40° g al 42° g per 
3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 40° g al 40° g per 1 giorno lavorativo. 

 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne: 

 

Coordinamento: 
 

Rischi Trasmissibili: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
etto in calcestruzzo per opere non strutturali: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 
Prob: IMPROBABILE 

 
Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

4) Interferenza nel periodo dal 22° g al 22° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Scavo eseguito a mano (zona A) 
- Protezione delle pareti di scavo (zona A) 

5) Interferenza nel periodo dal 27° g al 27° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati 
- Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

6) Interferenza nel periodo dal 40° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 
- Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 68° g al 69° g per 2 giorni lavorativi, e dal 62° g al 68° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 68° g al 68° g per 1 giorno lavorativo. 

 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

 
Posa di ringhiere e parapetti: 

Coordinamento: 

 
Rischi Trasmissibili: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
h) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di rivestimenti esterni in marmo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 72° g per 2 giorni lavorativi, e dal 71° g al 71° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 71° g al 71° g per 1 giorno lavorativo. 

 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

 
Pulizia generale dell'area di cantiere: <Nessuno> 
Installazione di arredo urbano (zona A): 

Coordinamento: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 77° g al 77° g per 1 giorno lavorativo, e dal 77° g al 77° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 77° g al 77° g per 1 giorno lavorativo. 

 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

 
Rimozione di segnaletica verticale (zona B): 

Coordinamento: 

Rischi Trasmissibili: 

7) Interferenza nel periodo dal 68° g al 68° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Posa di ringhiere e parapetti 
- Posa di rivestimenti esterni in marmo 

8) Interferenza nel periodo dal 71° g al 71° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Pulizia generale dell'area di cantiere 
- Installazione di arredo urbano (zona A) 

9) Interferenza nel periodo dal 77° g al 77° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Rimozione di segnaletica verticale (zona B) 
- Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (zona B) 
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a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (zona B): 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO   

f) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Seppellimento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 77° g al 77° g per 1 giorno lavorativo, e dal 77° g al 77° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 77° g al 77° g per 1 giorno lavorativo. 

 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

 
Realizzazione della viabilità di cantiere (zona B): 

Coordinamento: 

 
Rischi Trasmissibili: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (zona B): 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO   

f) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Seppellimento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
j) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
k) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
l) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
n) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 77° g al 77° g per 1 giorno lavorativo, e dal 77° g al 77° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 77° g al 77° g per 1 giorno lavorativo. 

 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

 
Realizzazione della viabilità di cantiere (zona B): 

Coordinamento: 
 

Rischi Trasmissibili: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
Rimozione di segnaletica verticale (zona B): 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
j) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
k) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
l) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
n) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

10) Interferenza nel periodo dal 77° g al 77° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Realizzazione della viabilità di cantiere (zona B) 
- Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (zona B) 

11) Interferenza nel periodo dal 77° g al 77° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Realizzazione della viabilità di cantiere (zona B) 
- Rimozione di segnaletica verticale (zona B) 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 90° g al 90° g per 1 giorno lavorativo, e dal 90° g al 90° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 90° g al 90° g per 1 giorno lavorativo. 

 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

 
Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati (zona B): 

Coordinamento: 

 
Rischi Trasmissibili: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Investimento, ribaltamento  Prob: IMPROBABILE  Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento                                                                       Prob: IMPROBABILE          Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (zona B): 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

 

                                                                                                                                                                      
  

12) Interferenza nel periodo dal 90° g al 90° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Getto di calcestruzzo geopolimerico con inerti riciclati (zona B) 
- Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (zona B) 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 120° g al 120° g per 1 giorno lavorativo, e dal 120° g al 
120° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 120° g al 120° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 

Verniciatura a pennello di opere in ferro (zona B): 
Rischi Trasmissibili: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Montaggio di pluviali e tubazioni di collegamento alla linea di smaltimento: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

13) Interferenza nel periodo dal 120° g al 120° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
- Verniciatura a pennello di opere in ferro (zona B) 
- Montaggio di pluviali e tubazioni di collegamento alla linea di smaltimento 
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(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

Zone di carico e scarico 

Zone di deposito attrezzature 

Zone stoccaggio materiali 

Zone stoccaggio dei rifiuti 

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici 

Percorsi pedonali 

Impianto elettrico di cantiere 

Piegaferri 

Mezzi d'opera 
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(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

  Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

  Riunione di coordinamento 

  Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

Descrizione: 
 

Qualora necessario, saranno organizzate apposite Riunioni di Coordinamento al fine di gestire la 
cooperazione tra le imprese presenti in cantiere. 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
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  DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS   
  Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

Descrizione: 
In caso di presenza di più imprese si individueranno le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro 
possa attestare l'avvenuta consultazione del RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative 
apportate allo stesso. 
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(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In caso di gestione comune si indicherà  il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere. 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115 

 
 

Pronto Soccorso tel. 118 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
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Pabillonis, maggio 2023 
Firma 
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